
AI PRESIDENTI DELLE CAMERE non è

piaciuta la fuga di notizie sulle ordinanze con

cui il gip Clementina Forleo chiede a Camera

e Senato di poter utilizzare le intercettazioni a

carico di sei parla-

mentari. Quello che

non quadra, infatti, è

che a 48 ore dalla dif-

fusione a mezzo stampa delle
due ordinanze nulla è ancora

prevenuto a Montecitorio e pa-
lazzo Madama.
Nello staff del presidente Berti-
notti si spiega che «la diffusione
di notizie riguardanti il rapporto
tra magistratura e Parlamento co-
stituisce un problema». Stesso
concetto a palazzo Madama:
«C’è un problema: i contenuti
delle ordinanze si apprendono a

mezzo stampa prima che il Parla-
mento riceva ufficialmente le ri-
chieste di autorizzazione», si ra-
giona nell’entourage del presi-
dente Marini. Dunque, è questa
l’obiezione, mentre si apre una
discussione davanti all’opinione
pubblica, al Parlamento tocca
un ruolo di attore inerte, poiché
formalmente all’oscuro delle or-

dinanze. Dunque la presidenza
del Senato attende le ordinanze,
che trasmetterà «immediata-
mente» alla giunta competente.
Così anche la Camera: appena la
richiesta del gip arriverà «sarà in-
viata alla giunta competente e se-
guirà l’iter» previsto.
A quanto si apprende le due ordi-
nanze (che riguardano sei parla-
mentari: i ds D’Alema, Fassino e
Latorre e i forzisti Grillo, Comin-
cioli e Cicu) saranno trasmesse
alle Camere nei primi giorni del-
la settimana, tra martedì e mer-
coledì.
Nella richiesta il gip chiede di po-
ter utilizzare 68 telefonate inter-
cettate tra i parlamentari e alcu-
ni degli indagati nelle inchieste
su Antonveneta, Bnl e Rcs.

Il giudice, oltre alle ordinanze de-
positate venerdì, trasmetterà a
Camera e Senato, tra l’altro,
l’elenco delle conversazioni per
cui chiede il via libera, le richie-

ste presentate dai pm Eugenio
Fusco, Giulia Perrotti e Luigi Or-
si che avevano sottolineato la ri-
levanza dei colloqui, l’ordinanza
dello scorso 30 aprile con cui lo
stesso giudice aveva dichiarato
che le intercettazioni non erano
più coperte dal segreto di indagi-
ne ed anche le bobine delle tele-

fonate depurate di quelle inutiliz-
zabili. Nelle ordinanze, il gip ha
sostenuto che i politici non sono
«passivi ricettori di informazio-
ni» ma «consapevoli complici di
un disegno criminoso» e ha pro-
spettato la possibilità di iscriverli
tra gli indagati.
Commenta il senatore dell’Uli-
vo Felice Casson, ex pm: «In que-
sta fase preliminare per la valuta-
zione degli elementi di reità e
per la conseguente iscrizione nel
registro degli indagati è compe-
tente esclusivamente il pubblico
ministero». Quindi, non toccava
al gip entrare nel merito delle vi-
cende processuali. «Ho l’impres-
sione - prosegue Casson- che ci
sia nelle ordinanze del gip un’an-
ticipazione del giudizio, mentre
il giudice doveva limitarsi esclu-
sivamente alla rilevanza probato-
ria degli indizi. Ogni valutazione
del gip in questa fase è fuori luo-
go». Casson spiega che la Giunta

per le autorizzazioni dovrà dire
semplicemente «se il contenuto
delle intercettazioni sia rilevante
per gli attuali indagati». «Ogni
valutazione di merito su persone
non indagate, in questa fase pro-
cedimentale, è fuori luogo».
Anna Finocchiaro si dice «stupi-
ta dall’ordinanza sotto il profilo
tecnico perché le persone di cui
parla sono estranee al processo
e, nonostante ciò, vengono indi-
cate come “complici di un siste-
ma criminoso”». Inoltre, «la pos-
sibilità di esercitare l’azione pe-
nale spetta al pm e non al gip».
Dice Francesco Rutelli: «Per me
l’onorabilità dei Ds è fuori discus-
sione. Mi sono esposto con mol-
ta forza sulle scalate dei furbetti e
non ho certo cambiato il mio
giudizio. Ma come si fa a parlare
addirittura di un “disegno crimi-
noso” di leader politici quasi a
scrivere una sentenza preventi-
va?».
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Casson: la Giunta per le autorizzazioni dovrà
dire semplicemente se il contenuto delle

intercettazioni sia rilevante per gli attuali indagati

«Un problema apprendere
ordinanze a mezzo stampa»
Marini e Bertinotti: noi non abbiamo ricevuto nulla dalla Forleo

Casson: «Ogni valutazione del gip ora è fuori luogo»

Anna Finocchiaro: sono stupita dall’ordinanza
Le persone di cui parla sono estranee

al processo ma vengono indicate come complici

AL MINISTRO della Giusti-

zia Clemente Mastella è

sembrato che «ci fosse

qualcosa di troppo» nelle

due ordinanze con cui il gip

di Milano Clementina For-

leohachiestoalParlamentol'au-
torizzazione a utilizzare 68 tele-
fonate intercettate tra sei parla-
mentari e alcuni indagati nelle
inchieste sulle tentate scalate ad
Antonveneta, Bnl e Rcs.
Ecco perché - è tornato a ribadi-
re il Guardasigilli da Benevento
-,perevitarechecisiano«conflit-
ti, antagonismi o esasperazioni»
trapoliticaemagistratura,hade-
ciso di acquisire quelle ordinan-
ze in cui politici come i diessini

Massimo D'Alema e Nicola La
Torrevengonodefinitinon«pas-
sivi ricettori di informazioni»
ma «consapevoli complici di un
disegno criminoso». Una volta
che Milano avrà inviato le carte
al dicastero di Via Arenula i tec-
nicicomincerannoadesaminar-
le per valutare se il gip Forleo ab-
bia compiuto un «atto abnor-
me»,che lepotrebbecostare l'av-
vio di un'iniziativa disciplinare.
Tra i tecnici del ministero c'è chi

sottolinea due possibili anoma-
lie: nel chiedere l'autorizzazione
al Parlamento per l'uso di inter-
cettazioni, il gip opera su istanza
delle parti e quindi non potreb-
be utilizzare gli atti per altri fini,
come invece avrebbe fatto Cle-
mentina Forleo alludendo all'
iscrizionenel registro degli inda-
gati di alcuni politici intercetta-
ti; c'è il rischio, inoltre, che in
questo caso il gip sia andata ol-
tre, chiamandoincausapersone

terze (i parlamentari, appunto),
non indagate dalla procura tito-
lare dell'azione penale. Insom-
ma, le ordinanze di Clementina
Forleo rischiano di incorrere in
quelli che i tecnici definiscono
problemi di «continenza moti-
vazionale ed espressiva». Ma -
vienefattonotaresempre inam-
bienti di Via Arenula - qualsiasi
anticipazione di giudizio è pre-
matura:nonsempre, infatti, l'ac-
quisizione degli atti è prodromo
di un'iniziativa disciplinare. Sa-
rebbe comunque «eloquente» -
secondo alcuni - il silenzio dell'
Associazione nazionale magi-
strati. In altre occasioni, anche
recenti, il sindacato delle toghe
è infatti intervenuto a difesa del
gip Forleo, lamentando un vuo-
to di legge nelle intercettazioni
che riguardano i parlamentari.
Stavolta, invece, nessuna presa
di posizione.

Alle primarie per il Pd ci saran-
no,conunalorolista,decisiaco-
struire «la sinistra del Pd». E so-
sterrannoWalterVeltroni, dopo
un confronto serrato con il can-
didato. Gli ex della terza mozio-
ne Ds, i «Democratici laici e so-
cialisti», si preparano alla sfida
del14 ottobree serrano i ranghi.
«Dopoilcongressononci siamo
dispersi, siamoancorauniti»,an-
nunciano dalla loro prima as-
semblea nazionale, che si è svol-
ta ieri in un hotel romano. Oltre
200 i presenti, nonostante l’afo-
so sabato di fine luglio.
Ad aprire i lavori Massimo Brut-
ti, leader della componente do-
po l’addio di Angius alla Quer-
cia. E proprio ad Angius va una
stoccata di Brutti: «Il suo è stato
unserioerrore.Enonacaso ildi-
segno politico di Sinistra demo-
cratica stenta ad andare avanti.
Se oggi Mussi apprezza, e giusta-
mente, l’accordo sulle pensioni,
di fatto certifica le difficoltà ri-
spetto a Rifondazione. Quanto
alla costituente socialista mi do-
mando che senso abbia costrui-

reoggiunpartitodellaPrimaRe-
pubblica». Ma il vero obiettivo
polemicodiBrutti sonoi«Corag-
giosi» di Rutelli e il manifesto
dei sindaci del Nord: «La cresci-
ta,dasola,èuntemainsufficien-
te e monco. Noi chiediamo giu-
stizia sociale, equità, diritti: que-
sti temi non sono un’appendi-
ce, ma il centro del nostro pro-
getto. E poi che senso ha parlare
dinuovealleanzedopounanno
dalle elezioni? È come confessa-
reunasconfitta egli elettori non
premiano che dice di aver sba-
gliato tutto».
Una lista laica e socialista, dun-
que. «Che si allargherà anche ai
compagni della mozione Mussi

che sono rimasti nei Ds, come
VincenzoVita», spiegaBrutti. «E
nonsolo: lanostraèunaposizio-
ne netta ma non di nicchia: vo-
gliamo mescolarci anche con
pezzi della Margherita e con la
società civile, come sta già avve-
nendo in Campania». Vita è in
prima fila: «Lavoriamo insieme:
per noi una lista con un chiaro
profilodi sinistraèunacondizio-
ne necessaria per restare nel pro-
cessocostituente», spiega.«Dob-
biamo rivolgerci a tanti elettori
che vogliono ricominciare o co-
minciare a impegnarsi: sono si-
curoche cenesonopiùdi quan-
ti immaginiamo».
Su Veltroni: «Apprezziamo la
suaideadiuncentrosinistrapro-
pulsivo, che sappia incidere sui
valoriesulle sfidedel futuro»,di-
ceBrutti. «Edèanchemeritono-
stro se Veltroni nel discorso di
Torinohaaccantonatoilmanife-
sto dei saggi». Apprezzamento
anche per le altre candidature,
Bindi, Letta e Colombo. «Ma
non deleghiamo a Colombo né
il rapporto con gruppi e associa-
zioni, nè la questione morale e
la lotta per la legalità. Il gruppo

di Micromega in questi anni ha
affrontatoquesti temiconunec-
cesso di settarismo e parzialità».
Alla platea dei laico-socialisti
non piace il listone riformista
proposto da Fassino. «Ci oppo-
niamo alla costituzione di un
blocco intorno agli attuali grup-
pi dirigenti dei due partiti- dice
Brutti-. Vogliamo una pluralità
di voci e di idee». Tra gli ospiti
della mattinata anche Gianni
Cuperlo, che ha sfidato Veltro-
ni:«Devedirecosapensadelma-
nifesto di Rutelli. Servono chia-
rezzaediscontinuità,per spezza-
re l’antico vizio dell’unanimi-
smo di facciata dietro cui si na-
scondono letture e strategie di-
verse e contrapposte. È un vizio
che ha segnato il nostro partito
negliultimianni:e lacandidatu-
ra di Bersani ci avrebbe aiutato a
superarlo». Cuperlo insiste: «Bi-
sogna incalzare che guiderà il Pd
in modo che su punti discrimi-
nanti ci dica come sarà il partito
non ci sono cambiali in bianco
per nessuno». La platea applau-
de convinta. E Brutti confida:
«Sarei molto felice se Cuperlo si
candidasse con noi».  a.c.

Per Mastella c’è qualcosa di troppo
Il Guardasigilli vuole acquisire le ordinanze. Il silenzio dell’Anm
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INTERCETTAZIONI
IL CASO

Cuperlo a Veltroni: basta con l’unanimismo
«Dica cosa pensa del manifesto di Rutelli». Primarie, l’ex terza mozione ds darà battaglia

Rutelli: «Come si fa
a parlare di un “disegno
criminoso” di leader
politici quasi a scrivere
una sentenza preventiva?»

Brutti ad Angius:
«Il suo è stato
un serio errore
Il disegno politico di Sd
stenta ad andare avanti»

Le ordinanze del
gip rischiano di incorrere
in gravi osservazioni
di carattere
tecnico
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Franco Marini e il Presidente della Camera, Fausto Bertinotti Foto Ansa

Le due ordinanze
saranno trasmesse alle
Camere nei primi giorni
della settimana
tra martedì e mercoledì

Clemente Mastella Foto Ansa
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